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Dedicato ai piccoli
l’antico convento
semina «Briciole»
e coglie coraggio

Prosegue la stagione teatrale
2018/2019. Questa sera, nella Sala
delle Capriate, sarà messo in scena il
secondo appuntamento dedicato ai
bambini. In doppia replica (alle
16:30 e alle 18), verrà rappresentato
“Briciole”, liberamente tratto da
“Pollicino” di Perrault. Ispirato all'o-
riginale francese, "Briciole" insiste,
più che sul proverbiale ingegno del
piccolo Pollicino, sul delicato tema
dell'abbandono, ovvero della paura
e della necessità e dei modi di af-
frontarla. Una grande prova, di for-
za, d'ingegno e di coraggio, attende
Pollicino e i suoi fratelli: un rito di
passaggio che ogni bambino, ma an-
che ogni adulto, è chiamato prima o
poi ad affrontare.

Lo spettacolo, di e con Simona Ma-
lato e Francesca Vaccarino, è consi-
gliato ai bimbi dai 7 anni in su. I posti
limitati, perciò si raccomanda la
prenotazione. Due narratrici girova-
ghe, non meno affamate del padre di

Pollicino, scivolano dentro il raccon-
to quasi fosse un prolungamento
della loro realtà. Liberamente ispi-
rato all'originale francese, lo spetta-
colo “Briciole” insiste, più che sul
proverbiale ingegno del piccolo Pol-
licino, sul delicato tema dell'abban-

dono, ovvero della paura e della ne-
cessità e dei modi di affrontarla. Per-
ché la foresta è la fuori e richiede a
ognuno di noi di essere attraversata.
Una grande prova, di forza, d'inge-
gno e di coraggio, attende Pollicino e
i suoi fratelli: un rito di passaggio
che ogni bambino, ogni adulto è
chiamato prima o poi ad affrontare
ed un battibecco sorto intorno ad
una zuppa di sassi farà da cornice a
una delle più celebri fiabe di Per-
rault.

L’evento si inserisce nella sezione
“teatro e infanzia” della stazione
teatrale curata dall’associazione
culturale Santa Briganti, fondata nel
2007 in forma di associazione cultu-
rale nata con l’esigenza di far succe-
dere qualcosa nel posto in cui i fon-
datori hanno deciso di vivere, con
l’intento di rendere il territorio me-
no lontano da quanto accade altro-
ve. “Santa Briganti- si legge nella lo-
ro descrizione- è un progetto di resi-

stenza culturale, un movimento ar-
tistico che promuove, organizza,
produce eventi e opere di ogni gene-
re e forma. Cerca verità e bellezza,
sguardi diversi e trasparenza. Crede
che non si possa dire "non succede
nulla" se nulla si prova a fare. Crede
nell'uomo e nella sua innata essenza

poetica, crede in te, persona qualun-
que, se mosso da passione. Raccoglie
e propone, semina e forma. Lavora
incessantemente per tradurre in pa-
role e luce i pensieri, le immagini e le
storie che hanno urgenza di essere
raccontati e nel farlo si compiace.”

N. D. A.

Simona Malato e
Francesca

Vaccarino saranno
le protagoniste di

«Briciole»

La trama. Le narratrici
scivolano nel racconto
e parlano ai bambini

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite. Temperature

comprese fra 4 e 7 gradi. I
venti, molto forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.40 e tramonta alle 17.49. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,28 e cala alle 09,51 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 4 a 5 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244

Dehors, tutto in regola e niente in ordine
La denuncia. Il titolare di un bar: «Ho presentato
istanza ma aspetto la risposta da oltre un mese»

GIUSEPPE LA LOTA

Farli chiudere è stato facile, ma per
rilasciare le autorizzazioni all’uso
del suolo pubblico è un’impresa,
non basta un mese dalla richiesta.
Domenico Stracquadaneo, titolare
del bar di via Cavour angolo Ruggero
Settimo, destinatario (insieme ad al-
tri 15 gestori di locali pubblici di Vit-
toria) dell’ordinanza di sospensione
dell’attività commerciale per avere
occupato abusivamente con sedie e
tavolinetti il suolo pubblico, aspetta
da più di un mese che gli venga rila-
sciata l’autorizzazione che ha chie-
sto dopo essersi messo in regola.

“Il 15 gennaio sono stato diffidato
a liberare il suolo pubblico che ave-
vo occupato con tavoli e sedie- dice
Stracquadaneo- Mi sono messo su-
bito in regola pagando il giorno do-
po i tributi comunali (esibisce i bol-
lettini con il timbro postale dell’av-

venuto pagamento, ndr). Mi hanno
revocato immediatamente i 5 giorni
di chiusura del locale per avvenuto
pagamento degli anni 2018 e 2019,
ma da più di un mese aspetto l’auto-
rizzazione a potere occupare il suolo
pubblico. E di conseguenza subisco
un danno economico notevole per-

ché l’attività stava andando bene. Il
richiamo della clientela c’è ma al
momento non posso lavorare fuori
per mancanza di autorizzazione”. Il
signor Stracqadaneo, così come tutti
gli altri gestori di bar e locali pubbli-
ci che si sono messi in regola con i
pagamenti, attende dal ministero
l’informativa antimafia. E non può
neanche presentare negli uffici l’au-
tocertificazione di “non essere ma-
fioso”, perché un comune sciolto per
mafia non accetta autocertificazio-
ni.

La vicenda scoppiò a gennaio,
quando i commissari avviarono giu-
stamente un giro di vite contro quei
locali che a macchia d’olio stavano
occupando, senza pagare e privi di
autorizzazione, il suolo pubblico.
“Non ci può essere sviluppo e benes-
sere senza il rispetto delle norme e
senza il pagamento dei tributi”- ri-
spose il commissario Filippo Di-
spenza a chi criticò le ordinanze. Ma
neanche si può attendere mesi per
un documento che consente di lavo-
rare e dare lavoro.

Domenico
Stracquadaneo

davanti al suo bar
dove ha

regolarizzato
l’occupazione del

suolo pubblico da
oltre un mese

Alle radici della crisi della terra
«La colpa non è solo della politica»

NADIA D’AMATO

All’indomani dalla manifestazione di
Piazza del Popolo organizzata da Mda,
Altragricoltura-Riscatto e Tavolo Ver-
de Sicilia, si iniziano a disegnare le li-
nee guida per tracciare i prossimi pas-
si. Una riflessione sulla “scarsa”parte -
cipazione dei produttori agricoli della
zona va però fatta: la piazza era abba-
stanza affollata, ma considerato il nu-
mero di produttori che vive nella fa-
scia trasformata non si può certo par-
lare di un successo. “La verità è che la
gente, i produttori, sono stanchi di es-
sere presi in giro dalla politica - am-
mette Maurizio Ciaculli di Altragricol-
tura-Reset - Tuttavia anche noi dob-
biamo fare la nostra parte. Questa ma-
nifestazione è stata organizzata in vi-
sta di una prossima protesta naziona-
le con la quale chiederemo alla Politi-
ca di essere chiamati a far parte, prima
delle elezioni europee, di quei tavoli
nei quali si discute di queste questio-
ni, che sono poi le stesse da sempre.

“Spesso - aggiunge Ciaculli allar-
gando un po’ la questione - si tende a
puntare il dito contro i produttori a-
gricoli parlando di caporalato, ma dal-
le nostre parti è un fenomeno che,
sebbene esiste, ma ha dimensioni in-
feriori rispetto ad altre regioni. Qui da
noi è molto più diffuso il lavoro nero
che, nella maggior parte dei casi, è una
‘scelta obbligata’ per quei piccoli pro-
duttori che non si possono permette-
re i costi, esorbitanti, che l’ingaggio di
un lavoratore comporta. Il tutto a
fronte di una concorrenza che non ha
limiti nell’uso di pesticidi e che usa,
impunemente, manodopera minorile
ed a costi vergognosamente disumani
per i lavoratori (tre dollari al giorno

per pagare anche bambini/lavoratori
di 7 anni). Ben vengano, lo dico a voce
alta, le leggi sul Caporalato, ma è ora
che la politica si occupi anche di questi
aspetti e che imponga ai nostri diretti
concorrenti, paesi del Magreb com-
presi, il rispetto delle nostre stesse re-
gole per l’ingresso dei loro prodotti
nell’Ue. In caso contrario, saremo
sempre schiacciati dalla concorrenza
sleale”.

Ha detto che la colpa della crisi non è
solo della politica.

“Come associazioni stiamo costruen-
do, con strumenti nuovi, una alterna-
tiva di rappresentanza di produttori
agricoli unitaria a livello nazionale.
Oggi questa categoria è orfana dei
rappresentanti storici e nei tavoli in
cui si discute del futuro del comparto
non si sentono rappresentanti. D’altro
canto, i produttori debbono capire

che è il momento di informarsi, di cre-
scere. E’ vero che i nostri padri ci han-
no lasciato un’eredità bellissima, vali-
da, ma questa va adattata ai tempi
moderni, alle richieste del mercato di
oggi. Non basta più piantare ortaggi e
venderli. Bisogna puntare al bio, alla
qualità, puntare a progetti come ‘No -
cap’, un progetto pilota con il quale
l’omonima associazione ha voluto da-
re avvio alla prima esperienza di filie-

ra etica finalizzata al rilascio del Bolli-
no Etico ‘No cap’ (che sta per no capo-
ralato). La realizzazione di questa fi-
liera è stata fatta sulla base di valori e
principi sanciti dalla stessa associa-
zione. L’obiettivo del progetto è stato
quello di produrre ‘Passate di Pomo-
doro Etiche ed Energetiche’ all’inse -
gna della legalità e del rispetto del-
l’ambiente. Nelle bottiglie della loro
passata si può leggere non solo la trac-
ciabilità del prodotto, ma anche come
viene distribuito il costo che il consu-
matore paga per acquistarlo. Per ade-
rire i produttori debbono operare nel
rispetto dell’ambiente e nel rispetto
delle leggi che regolano il lavoro”.

Cosa rispondete a chi, in questi gior-
ni, vi accusa di non essere riusciti ad
ottenere dal Governo quello che i pa-
stori sardi hanno ottenuto in poche
settimane?

“C’è una piccola ma fondamentale
premessa da fare: in Sardegna la pro-
testa è avvenuta in piena campagna e-
lettorale. A pochi giorni ed ore dal vo-
to. Anche noi in Sicilia avevamo otte-
nuto incontri e tavoli prima delle ele-
zioni regionali. Speriamo che, almeno
nel loro caso, anche una volta aperte le
urne le promesse vengano mantenute
e l’attenzione resti alta”.

Ciaculli. «Oggi non
basta più piantare
ortaggi e venderli.
Bisogna puntare a
bio, qualità e Nocap»

I PROMOTORI
Ad organizzare
la manifestazio-
ne, oltre Ciacul-
li (per Riscatto),
Francesco Aiel-
lo (Tavolo verde
Sicilia), Rosario
Rinaudo (Mda),
e Gaetano Ma-
lannino (Altra-
gricoltura). Per
Tavolo Verde in
serata è arriva-
to anche don
Giuseppe Di Ro-
sa. La manife-
stazione ha in-
cassato la soli-
darietà di Cesa-
re Campailla
(Sorgi Vittoria),
Giuseppe Nica-
stro, segretario
cittadino del
Pd, di Nello Di-
pasquale, depu-
tato regionale
del Pd, Pippo
Re, storico rap-
presentate del
M5S, Luigi Me-
lilli, coordinato-
re della Lega a
Vittoria. Pre-
sente anche un
nutrito gruppo
di pastori che
hanno regalato
ai presenti degli
assaggi di for-
maggio.

Palcoscenico

Altragricoltura traccia i prossimi passi e analizza i nodi del comparto
Sopra un

momento della
manifestazione

che venerdì
ha registrato

la scarsa
partecipazione dei
produttori e sotto

l’assaggio di
formaggi regalati

dai pastori
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«L’autostrada del mare
dovrà passare per forza
dal porto di Pozzallo»«TOLLERANZA

ZERO». «Tolle -
ranza zero - af-
ferma il presi-
dente della Re-
gione, Nello Mu-
sumeci - con chi
pensa di intro-
durre in Sicilia
merce non in re-
gola con le nor-
me sanitarie,
specie se si trat-
ta di prodotti
destinati all’ali -
mentazione». Il
riferimento è al-
la nave battente
bandiera malte-
se, gestita da
una compagnia
marittima bul-
gara, che è ap-
prodata al porto
di Pozzallo. La
nave "Vitosha"
ha a bordo un
carico di circa
ottomila tonnel-
late di grano du-
ro dal Canada. I
controlli (nella
foto) proseguo-
no.

Temperature gelide
e neve in provincia
stato di allerta
lungo la fascia costiera
Protezione civile. I sindaci iblei hanno
attivato le postazioni d’emergenza

Strade e campi imbiancati, ieri,
nell’altipiano ibleo. Come previ-
sto, l’ondata di maltempo che si è
abbattuta su tutta la provincia di
Ragusa ha portato copiose nevica-
te che sono iniziate nelle prime
ore del pomeriggio di ieri. A Ragu-
sa, il sindaco Peppe Cassì, ha atti-
vato il presidio territoriale per il
monitoraggio dei punti critici, in-
vitando i cittadini a prestare la
massima attenzione negli sposta-
menti fuori e all’interno della città
e di tenere a bordo delle auto le
catene. Il Comune di Ragusa invita
inoltre i gestori di attività produt-
tive a controllare e verificare la te-
nuta delle installazioni posiziona-
te all'esterno anche in previsione
delle forti piogge e del vento che
sono previsti per la giornata odier-
na.

Anche il Comune di Ispica, dove
sono previsti forti venti di burra-
sca, d'intensità crescente, con raf-
fiche fino a 58 nodi di velocità e
stato del mare da agitato a molto
agitato, con onde molto alte, cre-
ste molto sporgenti ed altezza me-
dia delle stesse di circa 4/6 metri,
accompagnate da violenti piova-
schi, cielo coperto e scarsa visibili-
tà, richiama alla massima atten-
zione e prudenza, in particolare
lungo la zona costiera. Il forte e re-
pentino abbassamento della tem-
peratura con l’arrivo del gelo arti-
co colpisce verdure e ortaggi colti-
vati all’aperto mettendone a ri-
schio la sopravvivenza. Ma a
preoccupare ancora di più è la si-
tuazione negli allevamenti dove
gli animali sono impreparati al
grande freddo. Il problema è lo
sbalzo termico improvviso che ha
inevitabilmente un impatto anche
sull’aumento dei costi di riscalda-

mento delle produzioni in serra. Il
conto per l’agricoltura potrebbe
salire in misura esponenziale per-
ché con le basse temperature ri-
schiano di essere compromesse
anche le piante.

La sferzata di nuovo maltempo è
addebitabile alla zampata russo-
siberiana e del maestoso anticiclo-
ne che sta proteggendo l'Italia che
sta subendo un temporaneo attac-
co dalla Russia e che ha portato ad
un brusco passaggio dall'anticipa-
ta primavera ad una fase molto più

fredda, a tratti gelida. E per oggi, se
le temperature sono previste in ti-
mida risalita, sono previsti allo
stesso tempo forti piogge e nubi-
fragi. Nella zona della fascia co-
stiera, come sempre, le tempera-
ture resteranno comunque più
miti anche se il vento soffierà an-
che molto forte. Per la prima setti-
mana di marzo è poi previsto un
progressivo aumento delle tem-
perature, che si dovrebbero alli-
neare con le medie stagionali, an-
che se per la primavera vera e pro-
pria si dovrà aspettare ancora del
tempo. Insomma guanti, cappelli e
giubbotti ancora fuori dagli arma-
di, in attesa della tanto desiderata
bella stagione.

MICHELE FARINACCIO

MICHELE FARINACCIO

POZZALLO. Il ruolo e la condizione
del porto di Pozzallo sono stati,
ancora una volta, presi in esame
dal consiglio direttivo di Confron-
to, associazione da tempo impe-
gnata, direttamente ed attraverso
il coinvolgimento della classe di-
rigente iblea con particolare rife-
rimento ai parlamentari ed ai sin-
daci dell’area iblea, per la massi-
ma e la migliore valorizzazione
della infrastruttura che assume
una straordinaria importanza per
l’intero territorio.

Confronto si è più volte occupa-
ta del porto di Pozzallo, delle sue
potenzialità, dei lavori necessari
per la messa in sicurezza, del po-
tenziamento delle attività com-
merciali e turistiche, del comple-
tamento della stazione passegge-
ri, oltre che per sottolineare la ne-

cessità di regolamentare l’uso
dell’infrastruttura da parte dei ti-
tolari delle concessioni autorizza-
te nel corso degli anni.

Riguardo alla gestione del por-
to, Confronto, se da un lato re-
spinge con forza ogni ipotesi di
accorpamento dell’attuale ufficio
periferico dell’assessorato regio-
nale territorio ambiente a quello
di Siracusa, dall’altro ribadisce la
necessità, non più prorogabile, di
affidare la struttura, di cui è tito-
lare la Regione Siciliana, ad una
autonoma Autorità di gestione.

Dal dibattito sono emerse di-
verse proposte dalle quali emerge
con grande determinazione la vo-
lontà e la necessità di utilizzare il
porto di Pozzallo, per la sua posi-
zione strategica nel centro del
Mediterraneo, per il non più rin-
viabile accesso alla “autostrada
del Mare” soprattutto da parte
dei tantissimi tir che trasportano
le nostre produzioni e che debbo-
no raggiungere il nord del Paese
(una esigenza imposta anche dal-
la sempre più precaria ed inaccet-
tabile realtà dei collegamenti
stradali e ferroviari tra il territo-
rio ibleo ed il resto dell’isola e del
paese) e per l’attracco delle navi
da crociera tenuto conto della in-
coraggiante attrazione turistica
dell’area iblea e di tutto il Sud-est
della Sicilia, per non parlare dei
collegamenti con gli altri paesi
che si affacciano sul Mediterra-
neo.

«Obiettivi, questi - dichiara
Confronto - sulla cui importanza
non c’è alcunché da discutere (ma
c’è tanto da fare), e per il cui con-
seguimento occorre prioritaria-
mente colmare la grave e ormai
paradossale vacatio gestionale
della struttura che, nonostante
tutto, rimane pur sempre stru-
mento importante di sviluppo e
di crescita per il territorio e per il
Sud-est siciliano e non solo». L’a s-
sociazione si è già attivata per un
incontro al livello di Governo re-
gionale. Un incontro dal quale si
spera possano emergere riscontri
di un certo tipo rispetto al percor-
so che sarà necessario effettuare
per assicurare l’Autorità di gestio-
ne a un porto che può recitare un
ruolo di primo piano nel Mediter-
raneo.

TRIVELLAZIONI PETROLIFERE
Regole molto più stringenti
per la piattaforma Vega B

“Con il decreto firmato dal ministro dell’Ambiente
Sergio Costa, anche i colossi petroliferi che gestiscono
la piattaforma Vega B nel canale di Sicilia dovranno
attenersi a regole molto più stringenti per le
autorizzazioni alle trivellazioni. Per l’ambiente e la
salute dei cittadini della provincia di Ragusa questa è
senz’altro un’ottima notizia che siamo veramente
orgogliosi di poter dare a quanti, in tutti questi anni,
hanno portato avanti insieme a noi la battaglia contro
l’arroganza delle imprese energetiche”. Così i
parlamentari siciliani del MoVimento 5 Stelle
Marialucia Lorefice, Paolo Ficara e Pino Pisani, che
precisano: “Già durante la scorsa legislatura
l’argomento era stato oggetto del nostro impegno
politico e parlamentare”.

LA NEVICATA A CHIARAMONTE GULFI

«Recuperate le risorse
per la realizzazione
della piscina comunale»
SCICLI. La somma di 1.086.813 euro
che a suo tempo, con decreto
d’impegno 289 del 30 giugno
2010, era stata destinata alla rea-
lizzazione della piscina comunale
potrà essere utilizzata per l’eserci-
zio in corso ai fini della concretiz-
zazione dell’impianto sportivo in
questione. E’ la notizia che ha por-
tato a Scicli l’assessore regionale
all’Energia e ai Servizi, Alberto
Pierobon, sottolineando che la co-
municazione ufficiale del dirigen-
te generale Salvatore D’Urso sarà

trasmessa la prossima settimana
al Comune. A dichiararlo, il depu-
tato regionale Orazio Ragusa, che
ha accolto in città l’assessore re-
gionale invitato a visitare i luoghi,
accanto al liceo Quintino Catau-
della, zona Jungi, in cui la piscina
sorgerà. “Ringrazio la grande di-
sponibilità dell’assessore – ha sot-
tolineato Orazio Ragusa – che ab-
biamo ricevuto assieme ai consi-
glieri comunali di Forza Italia Ma-
rio Marino e Vincenzo Giannone e
a cui abbiamo fatto effettuare un
sopralluogo nelle aree interessate.
E’, naturalmente, un’opera pubbli-
ca a cui tengo parecchio conside-
rato che, negli anni scorsi, già nel

2008, mi sono adoperato per fare
in modo che le suddette somme
potessero essere destinate a Scicli.
Negli anni, però, le amministra-
zioni comunali succedutesi, non
sono riuscite ad attivare l’iter ne-
cessario per l’utilizzo delle somme
in questione. L’auspicio, adesso,
dopo che abbiamo fatto il possibi-
le per mantenere lo stanziamento,
e c’era il rischio che queste risorse
economiche potessero essere de-
stinate altrove, è che l’ammini-
strazione comunale di Scicli si at-
tivi il prima possibile istruendo l’i-
ter necessario per l’appalto dei la-
vori. E’ un altro banco di prova per
l’amministrazione Giannone a
fronte di una importante opportu-
nità che ci sta arrivando dalla Re-
gione. Il fatto che l’assessore Pie-
robon sia venuto sino a Scicli testi-
monia, tra l’altro, ancora una vol-
ta, la grande attenzione che il Go-
verno regionale nutre nei con-
fronti della nostra area provincia-
le e in particolare della nostra cit-
tà.

“Spero che non si perda più tem-
po - ha concluso il deputato regio-
nale sciclitano - e che, finalmente,
questo finanziamento possa esse-
re impiegato come auspicato per
far sì che anche la città di Scicli ab-
bia una piscina in cui piccoli e
grandi possano effettuare il nuoto,
una disciplina per favorire la cre-
scita e il benessere fisico. Una ri-
sposta che da molto tempo è atte-
sa dall’intera nostra collettività”.

M. F.

I fondi. «Sarà usata
la somma di 1.086.813
euro, già accantonata»

in breve
COMISO
Conferenza del Pd su Pedalino

Il Partito Democratico ha
convocato una conferenza
stampa per domani alle 18,
presso piazza Gramsci a
Pedalino sul tema:
“Situazione amministrativa –
politica della frazione di
Pedalino”. Sarà presente il
segretario Gaetano Scollo.

SCICLI
Chiafura, Giannone invita Tusa

Il sindaco Enzo Giannone ha
invitato l’assessore regionale ai
beni culturali Sebastiano Tusa a
Scicli per il 27 febbraio al fine di
effettuare un sopralluogo
presso il sito archeologico di
Chiafura. Ciò al fine di verificare
insieme gli interventi da
effettuare per rendere fruibile il
giacimento culturale tra il colle
San Matteo e la collina Croce.

ISPICA
Processioni pasquali, c’è attesa

In città si pensa alla sempre
attesa processione della Santa
Cascia e alla via Crucis vivente
nel Venerdì di Quaresima. La
denominazione ‘‘Santa Cascia’’
in quanto vi sono racchiuse
decine di reliquie di Santi non
solo italiani, denominazione che
molti cittadini amano cambiare
con ‘‘Santa Spina’’ in quanto
contiene sopra ogni cosa una
Spina della corona legata alla
Crocifissione di Gesù Cristo, Via
Crucis Vivente e Santa Spina,
assieme alla festa della Patena
riscaldano il clima religioso
sempre atteso in tutta la Sicilia,
la Settimana Santa con le
processioni del Cristo Flagellato.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123,
telefono 0932.989056. Fax
Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax protocollo:
0932 990788. Ufficio Postale:
0932 990687

Chiaramonte Gulfi: Incardona,
via Montesano 5, telefono
0932.928024. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Noto, via Ho Chi Min
14/e, telefono 0932.961610.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana:
Nasca (Monterosso), viale
Giovanni XXIII 85, telefono
0932.977291

Ispica: pomeridiano e
notturno: Cassar Scalia, corso
Garibaldi 13, telefono
0932.951079. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina
4, telefono 0932.953223.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Antica Farmacia di Sparacino,
via Duca D’Aosta 22, telefono
0932.931244. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402

Ripulita la fontana, Mandarà
«Così combattiamo i vandali»
S. CROCE. Igiene ambientale come ne-
cessità educativa. Fare Ambiente
prosegue nella sua missione, e insi-
ste sul bisogno di attivarsi. Rimarca
l’urgenza Salvatore Mandarà, porta-
voce del sodalizio: “È stata svuotata e
ripulita la fontana di piazza degli
Studi. Nell’acqua galleggiavano i re-
sti di serate alcoliche: bottiglie di bir-
ra, lattine di coca cola, bottiglie di
gin, cicche e pacchetti di sigarette,
bicchieri di plastica – racconta Man-
darà - Le fotodenunce, a Santa Croce,
non fanno più notizia neanche sul
web, e non è sicuramente educativo
per i ragazzi che frequentano gli isti-
tuti scolastici. Piazza degli Studi è un
ritrovo di giovani e giovanissimi do-
ve la sera, nonostante la presenza di

cestini, va di moda abbandonare i re-
sti di pasti fugaci in giro per le aiuole,
sopra le panchine antistante la scuo-
la o dentro la fontana”. “Sono sicura-
mente vandali – prosegue Salvatore
Mandarà di Fare Ambiente – mene-
freghisti che non rispettano per
niente l’ambiente e i luoghi che sono
patrimonio di tutti. Basterebbe fare
due passi per gettare i rifiuti negli ap-
positi contenitori – conclude Man-
darà, nell’auspicio che la denuncia
venga accolta – cosi come ritengo ne-
cessari più controlli, anche attraver-
so l’apporto della videosorveglianza
che ridurrebbe di molto queste for-
me delinquenziali, rivolte pure allo
spaccio di sostanze stupefacenti”.

ALESSIA CATAUDELLA

Il ruolo represso e la condizione della struttura
portuale al centro del dibattito di Confronto

SCICLI. Intervento dell’assessore Pierobon S. CROCE: AMBIENTALISTI IN PIAZZA DEGLI STUDI

utente
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Dedicato ai piccoli
l’antico convento
semina «Briciole»
e coglie coraggio

Prosegue la stagione teatrale
2018/2019. Questa sera, nella Sala
delle Capriate, sarà messo in scena il
secondo appuntamento dedicato ai
bambini. In doppia replica (alle
16:30 e alle 18), verrà rappresentato
“Briciole”, liberamente tratto da
“Pollicino” di Perrault. Ispirato all'o-
riginale francese, "Briciole" insiste,
più che sul proverbiale ingegno del
piccolo Pollicino, sul delicato tema
dell'abbandono, ovvero della paura
e della necessità e dei modi di af-
frontarla. Una grande prova, di for-
za, d'ingegno e di coraggio, attende
Pollicino e i suoi fratelli: un rito di
passaggio che ogni bambino, ma an-
che ogni adulto, è chiamato prima o
poi ad affrontare.

Lo spettacolo, di e con Simona Ma-
lato e Francesca Vaccarino, è consi-
gliato ai bimbi dai 7 anni in su. I posti
limitati, perciò si raccomanda la
prenotazione. Due narratrici girova-
ghe, non meno affamate del padre di

Pollicino, scivolano dentro il raccon-
to quasi fosse un prolungamento
della loro realtà. Liberamente ispi-
rato all'originale francese, lo spetta-
colo “Briciole” insiste, più che sul
proverbiale ingegno del piccolo Pol-
licino, sul delicato tema dell'abban-

dono, ovvero della paura e della ne-
cessità e dei modi di affrontarla. Per-
ché la foresta è la fuori e richiede a
ognuno di noi di essere attraversata.
Una grande prova, di forza, d'inge-
gno e di coraggio, attende Pollicino e
i suoi fratelli: un rito di passaggio
che ogni bambino, ogni adulto è
chiamato prima o poi ad affrontare
ed un battibecco sorto intorno ad
una zuppa di sassi farà da cornice a
una delle più celebri fiabe di Per-
rault.

L’evento si inserisce nella sezione
“teatro e infanzia” della stazione
teatrale curata dall’associazione
culturale Santa Briganti, fondata nel
2007 in forma di associazione cultu-
rale nata con l’esigenza di far succe-
dere qualcosa nel posto in cui i fon-
datori hanno deciso di vivere, con
l’intento di rendere il territorio me-
no lontano da quanto accade altro-
ve. “Santa Briganti- si legge nella lo-
ro descrizione- è un progetto di resi-

stenza culturale, un movimento ar-
tistico che promuove, organizza,
produce eventi e opere di ogni gene-
re e forma. Cerca verità e bellezza,
sguardi diversi e trasparenza. Crede
che non si possa dire "non succede
nulla" se nulla si prova a fare. Crede
nell'uomo e nella sua innata essenza

poetica, crede in te, persona qualun-
que, se mosso da passione. Raccoglie
e propone, semina e forma. Lavora
incessantemente per tradurre in pa-
role e luce i pensieri, le immagini e le
storie che hanno urgenza di essere
raccontati e nel farlo si compiace.”

N. D. A.

Simona Malato e
Francesca

Vaccarino saranno
le protagoniste di

«Briciole»

La trama. Le narratrici
scivolano nel racconto
e parlano ai bambini

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite. Temperature

comprese fra 4 e 7 gradi. I
venti, molto forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.40 e tramonta alle 17.49. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,28 e cala alle 09,51 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 4 a 5 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244

Dehors, tutto in regola e niente in ordine
La denuncia. Il titolare di un bar: «Ho presentato
istanza ma aspetto la risposta da oltre un mese»

GIUSEPPE LA LOTA

Farli chiudere è stato facile, ma per
rilasciare le autorizzazioni all’uso
del suolo pubblico è un’impresa,
non basta un mese dalla richiesta.
Domenico Stracquadaneo, titolare
del bar di via Cavour angolo Ruggero
Settimo, destinatario (insieme ad al-
tri 15 gestori di locali pubblici di Vit-
toria) dell’ordinanza di sospensione
dell’attività commerciale per avere
occupato abusivamente con sedie e
tavolinetti il suolo pubblico, aspetta
da più di un mese che gli venga rila-
sciata l’autorizzazione che ha chie-
sto dopo essersi messo in regola.

“Il 15 gennaio sono stato diffidato
a liberare il suolo pubblico che ave-
vo occupato con tavoli e sedie- dice
Stracquadaneo- Mi sono messo su-
bito in regola pagando il giorno do-
po i tributi comunali (esibisce i bol-
lettini con il timbro postale dell’av-

venuto pagamento, ndr). Mi hanno
revocato immediatamente i 5 giorni
di chiusura del locale per avvenuto
pagamento degli anni 2018 e 2019,
ma da più di un mese aspetto l’auto-
rizzazione a potere occupare il suolo
pubblico. E di conseguenza subisco
un danno economico notevole per-

ché l’attività stava andando bene. Il
richiamo della clientela c’è ma al
momento non posso lavorare fuori
per mancanza di autorizzazione”. Il
signor Stracqadaneo, così come tutti
gli altri gestori di bar e locali pubbli-
ci che si sono messi in regola con i
pagamenti, attende dal ministero
l’informativa antimafia. E non può
neanche presentare negli uffici l’au-
tocertificazione di “non essere ma-
fioso”, perché un comune sciolto per
mafia non accetta autocertificazio-
ni.

La vicenda scoppiò a gennaio,
quando i commissari avviarono giu-
stamente un giro di vite contro quei
locali che a macchia d’olio stavano
occupando, senza pagare e privi di
autorizzazione, il suolo pubblico.
“Non ci può essere sviluppo e benes-
sere senza il rispetto delle norme e
senza il pagamento dei tributi”- ri-
spose il commissario Filippo Di-
spenza a chi criticò le ordinanze. Ma
neanche si può attendere mesi per
un documento che consente di lavo-
rare e dare lavoro.

Domenico
Stracquadaneo

davanti al suo bar
dove ha

regolarizzato
l’occupazione del

suolo pubblico da
oltre un mese

Alle radici della crisi della terra
«La colpa non è solo della politica»

NADIA D’AMATO

All’indomani dalla manifestazione di
Piazza del Popolo organizzata da Mda,
Altragricoltura-Riscatto e Tavolo Ver-
de Sicilia, si iniziano a disegnare le li-
nee guida per tracciare i prossimi pas-
si. Una riflessione sulla “scarsa”parte -
cipazione dei produttori agricoli della
zona va però fatta: la piazza era abba-
stanza affollata, ma considerato il nu-
mero di produttori che vive nella fa-
scia trasformata non si può certo par-
lare di un successo. “La verità è che la
gente, i produttori, sono stanchi di es-
sere presi in giro dalla politica - am-
mette Maurizio Ciaculli di Altragricol-
tura-Reset - Tuttavia anche noi dob-
biamo fare la nostra parte. Questa ma-
nifestazione è stata organizzata in vi-
sta di una prossima protesta naziona-
le con la quale chiederemo alla Politi-
ca di essere chiamati a far parte, prima
delle elezioni europee, di quei tavoli
nei quali si discute di queste questio-
ni, che sono poi le stesse da sempre.

“Spesso - aggiunge Ciaculli allar-
gando un po’ la questione - si tende a
puntare il dito contro i produttori a-
gricoli parlando di caporalato, ma dal-
le nostre parti è un fenomeno che,
sebbene esiste, ma ha dimensioni in-
feriori rispetto ad altre regioni. Qui da
noi è molto più diffuso il lavoro nero
che, nella maggior parte dei casi, è una
‘scelta obbligata’ per quei piccoli pro-
duttori che non si possono permette-
re i costi, esorbitanti, che l’ingaggio di
un lavoratore comporta. Il tutto a
fronte di una concorrenza che non ha
limiti nell’uso di pesticidi e che usa,
impunemente, manodopera minorile
ed a costi vergognosamente disumani
per i lavoratori (tre dollari al giorno

per pagare anche bambini/lavoratori
di 7 anni). Ben vengano, lo dico a voce
alta, le leggi sul Caporalato, ma è ora
che la politica si occupi anche di questi
aspetti e che imponga ai nostri diretti
concorrenti, paesi del Magreb com-
presi, il rispetto delle nostre stesse re-
gole per l’ingresso dei loro prodotti
nell’Ue. In caso contrario, saremo
sempre schiacciati dalla concorrenza
sleale”.

Ha detto che la colpa della crisi non è
solo della politica.

“Come associazioni stiamo costruen-
do, con strumenti nuovi, una alterna-
tiva di rappresentanza di produttori
agricoli unitaria a livello nazionale.
Oggi questa categoria è orfana dei
rappresentanti storici e nei tavoli in
cui si discute del futuro del comparto
non si sentono rappresentanti. D’altro
canto, i produttori debbono capire

che è il momento di informarsi, di cre-
scere. E’ vero che i nostri padri ci han-
no lasciato un’eredità bellissima, vali-
da, ma questa va adattata ai tempi
moderni, alle richieste del mercato di
oggi. Non basta più piantare ortaggi e
venderli. Bisogna puntare al bio, alla
qualità, puntare a progetti come ‘No -
cap’, un progetto pilota con il quale
l’omonima associazione ha voluto da-
re avvio alla prima esperienza di filie-

ra etica finalizzata al rilascio del Bolli-
no Etico ‘No cap’ (che sta per no capo-
ralato). La realizzazione di questa fi-
liera è stata fatta sulla base di valori e
principi sanciti dalla stessa associa-
zione. L’obiettivo del progetto è stato
quello di produrre ‘Passate di Pomo-
doro Etiche ed Energetiche’ all’inse -
gna della legalità e del rispetto del-
l’ambiente. Nelle bottiglie della loro
passata si può leggere non solo la trac-
ciabilità del prodotto, ma anche come
viene distribuito il costo che il consu-
matore paga per acquistarlo. Per ade-
rire i produttori debbono operare nel
rispetto dell’ambiente e nel rispetto
delle leggi che regolano il lavoro”.

Cosa rispondete a chi, in questi gior-
ni, vi accusa di non essere riusciti ad
ottenere dal Governo quello che i pa-
stori sardi hanno ottenuto in poche
settimane?

“C’è una piccola ma fondamentale
premessa da fare: in Sardegna la pro-
testa è avvenuta in piena campagna e-
lettorale. A pochi giorni ed ore dal vo-
to. Anche noi in Sicilia avevamo otte-
nuto incontri e tavoli prima delle ele-
zioni regionali. Speriamo che, almeno
nel loro caso, anche una volta aperte le
urne le promesse vengano mantenute
e l’attenzione resti alta”.

Ciaculli. «Oggi non
basta più piantare
ortaggi e venderli.
Bisogna puntare a
bio, qualità e Nocap»

I PROMOTORI
Ad organizzare
la manifestazio-
ne, oltre Ciacul-
li (per Riscatto),
Francesco Aiel-
lo (Tavolo verde
Sicilia), Rosario
Rinaudo (Mda),
e Gaetano Ma-
lannino (Altra-
gricoltura). Per
Tavolo Verde in
serata è arriva-
to anche don
Giuseppe Di Ro-
sa. La manife-
stazione ha in-
cassato la soli-
darietà di Cesa-
re Campailla
(Sorgi Vittoria),
Giuseppe Nica-
stro, segretario
cittadino del
Pd, di Nello Di-
pasquale, depu-
tato regionale
del Pd, Pippo
Re, storico rap-
presentate del
M5S, Luigi Me-
lilli, coordinato-
re della Lega a
Vittoria. Pre-
sente anche un
nutrito gruppo
di pastori che
hanno regalato
ai presenti degli
assaggi di for-
maggio.

Palcoscenico

Altragricoltura traccia i prossimi passi e analizza i nodi del comparto
Sopra un

momento della
manifestazione

che venerdì
ha registrato

la scarsa
partecipazione dei
produttori e sotto

l’assaggio di
formaggi regalati

dai pastori

utente
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Dedicato ai piccoli
l’antico convento
semina «Briciole»
e coglie coraggio

Prosegue la stagione teatrale
2018/2019. Questa sera, nella Sala
delle Capriate, sarà messo in scena il
secondo appuntamento dedicato ai
bambini. In doppia replica (alle
16:30 e alle 18), verrà rappresentato
“Briciole”, liberamente tratto da
“Pollicino” di Perrault. Ispirato all'o-
riginale francese, "Briciole" insiste,
più che sul proverbiale ingegno del
piccolo Pollicino, sul delicato tema
dell'abbandono, ovvero della paura
e della necessità e dei modi di af-
frontarla. Una grande prova, di for-
za, d'ingegno e di coraggio, attende
Pollicino e i suoi fratelli: un rito di
passaggio che ogni bambino, ma an-
che ogni adulto, è chiamato prima o
poi ad affrontare.

Lo spettacolo, di e con Simona Ma-
lato e Francesca Vaccarino, è consi-
gliato ai bimbi dai 7 anni in su. I posti
limitati, perciò si raccomanda la
prenotazione. Due narratrici girova-
ghe, non meno affamate del padre di

Pollicino, scivolano dentro il raccon-
to quasi fosse un prolungamento
della loro realtà. Liberamente ispi-
rato all'originale francese, lo spetta-
colo “Briciole” insiste, più che sul
proverbiale ingegno del piccolo Pol-
licino, sul delicato tema dell'abban-

dono, ovvero della paura e della ne-
cessità e dei modi di affrontarla. Per-
ché la foresta è la fuori e richiede a
ognuno di noi di essere attraversata.
Una grande prova, di forza, d'inge-
gno e di coraggio, attende Pollicino e
i suoi fratelli: un rito di passaggio
che ogni bambino, ogni adulto è
chiamato prima o poi ad affrontare
ed un battibecco sorto intorno ad
una zuppa di sassi farà da cornice a
una delle più celebri fiabe di Per-
rault.

L’evento si inserisce nella sezione
“teatro e infanzia” della stazione
teatrale curata dall’associazione
culturale Santa Briganti, fondata nel
2007 in forma di associazione cultu-
rale nata con l’esigenza di far succe-
dere qualcosa nel posto in cui i fon-
datori hanno deciso di vivere, con
l’intento di rendere il territorio me-
no lontano da quanto accade altro-
ve. “Santa Briganti- si legge nella lo-
ro descrizione- è un progetto di resi-

stenza culturale, un movimento ar-
tistico che promuove, organizza,
produce eventi e opere di ogni gene-
re e forma. Cerca verità e bellezza,
sguardi diversi e trasparenza. Crede
che non si possa dire "non succede
nulla" se nulla si prova a fare. Crede
nell'uomo e nella sua innata essenza

poetica, crede in te, persona qualun-
que, se mosso da passione. Raccoglie
e propone, semina e forma. Lavora
incessantemente per tradurre in pa-
role e luce i pensieri, le immagini e le
storie che hanno urgenza di essere
raccontati e nel farlo si compiace.”

N. D. A.

Simona Malato e
Francesca

Vaccarino saranno
le protagoniste di

«Briciole»

La trama. Le narratrici
scivolano nel racconto
e parlano ai bambini

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite. Temperature

comprese fra 4 e 7 gradi. I
venti, molto forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Est. Il sole sorge alle
6.40 e tramonta alle 17.49. La
luna, gibbosa calante, leva alle
23,28 e cala alle 09,51 del
giorno successivo. Altezza
onde: da 4 a 5 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a,

telefono 0932.991244

Dehors, tutto in regola e niente in ordine
La denuncia. Il titolare di un bar: «Ho presentato
istanza ma aspetto la risposta da oltre un mese»

GIUSEPPE LA LOTA

Farli chiudere è stato facile, ma per
rilasciare le autorizzazioni all’uso
del suolo pubblico è un’impresa,
non basta un mese dalla richiesta.
Domenico Stracquadaneo, titolare
del bar di via Cavour angolo Ruggero
Settimo, destinatario (insieme ad al-
tri 15 gestori di locali pubblici di Vit-
toria) dell’ordinanza di sospensione
dell’attività commerciale per avere
occupato abusivamente con sedie e
tavolinetti il suolo pubblico, aspetta
da più di un mese che gli venga rila-
sciata l’autorizzazione che ha chie-
sto dopo essersi messo in regola.

“Il 15 gennaio sono stato diffidato
a liberare il suolo pubblico che ave-
vo occupato con tavoli e sedie- dice
Stracquadaneo- Mi sono messo su-
bito in regola pagando il giorno do-
po i tributi comunali (esibisce i bol-
lettini con il timbro postale dell’av-

venuto pagamento, ndr). Mi hanno
revocato immediatamente i 5 giorni
di chiusura del locale per avvenuto
pagamento degli anni 2018 e 2019,
ma da più di un mese aspetto l’auto-
rizzazione a potere occupare il suolo
pubblico. E di conseguenza subisco
un danno economico notevole per-

ché l’attività stava andando bene. Il
richiamo della clientela c’è ma al
momento non posso lavorare fuori
per mancanza di autorizzazione”. Il
signor Stracqadaneo, così come tutti
gli altri gestori di bar e locali pubbli-
ci che si sono messi in regola con i
pagamenti, attende dal ministero
l’informativa antimafia. E non può
neanche presentare negli uffici l’au-
tocertificazione di “non essere ma-
fioso”, perché un comune sciolto per
mafia non accetta autocertificazio-
ni.

La vicenda scoppiò a gennaio,
quando i commissari avviarono giu-
stamente un giro di vite contro quei
locali che a macchia d’olio stavano
occupando, senza pagare e privi di
autorizzazione, il suolo pubblico.
“Non ci può essere sviluppo e benes-
sere senza il rispetto delle norme e
senza il pagamento dei tributi”- ri-
spose il commissario Filippo Di-
spenza a chi criticò le ordinanze. Ma
neanche si può attendere mesi per
un documento che consente di lavo-
rare e dare lavoro.

Domenico
Stracquadaneo

davanti al suo bar
dove ha

regolarizzato
l’occupazione del

suolo pubblico da
oltre un mese

Alle radici della crisi della terra
«La colpa non è solo della politica»

NADIA D’AMATO

All’indomani dalla manifestazione di
Piazza del Popolo organizzata da Mda,
Altragricoltura-Riscatto e Tavolo Ver-
de Sicilia, si iniziano a disegnare le li-
nee guida per tracciare i prossimi pas-
si. Una riflessione sulla “scarsa”parte -
cipazione dei produttori agricoli della
zona va però fatta: la piazza era abba-
stanza affollata, ma considerato il nu-
mero di produttori che vive nella fa-
scia trasformata non si può certo par-
lare di un successo. “La verità è che la
gente, i produttori, sono stanchi di es-
sere presi in giro dalla politica - am-
mette Maurizio Ciaculli di Altragricol-
tura-Reset - Tuttavia anche noi dob-
biamo fare la nostra parte. Questa ma-
nifestazione è stata organizzata in vi-
sta di una prossima protesta naziona-
le con la quale chiederemo alla Politi-
ca di essere chiamati a far parte, prima
delle elezioni europee, di quei tavoli
nei quali si discute di queste questio-
ni, che sono poi le stesse da sempre.

“Spesso - aggiunge Ciaculli allar-
gando un po’ la questione - si tende a
puntare il dito contro i produttori a-
gricoli parlando di caporalato, ma dal-
le nostre parti è un fenomeno che,
sebbene esiste, ma ha dimensioni in-
feriori rispetto ad altre regioni. Qui da
noi è molto più diffuso il lavoro nero
che, nella maggior parte dei casi, è una
‘scelta obbligata’ per quei piccoli pro-
duttori che non si possono permette-
re i costi, esorbitanti, che l’ingaggio di
un lavoratore comporta. Il tutto a
fronte di una concorrenza che non ha
limiti nell’uso di pesticidi e che usa,
impunemente, manodopera minorile
ed a costi vergognosamente disumani
per i lavoratori (tre dollari al giorno

per pagare anche bambini/lavoratori
di 7 anni). Ben vengano, lo dico a voce
alta, le leggi sul Caporalato, ma è ora
che la politica si occupi anche di questi
aspetti e che imponga ai nostri diretti
concorrenti, paesi del Magreb com-
presi, il rispetto delle nostre stesse re-
gole per l’ingresso dei loro prodotti
nell’Ue. In caso contrario, saremo
sempre schiacciati dalla concorrenza
sleale”.

Ha detto che la colpa della crisi non è
solo della politica.

“Come associazioni stiamo costruen-
do, con strumenti nuovi, una alterna-
tiva di rappresentanza di produttori
agricoli unitaria a livello nazionale.
Oggi questa categoria è orfana dei
rappresentanti storici e nei tavoli in
cui si discute del futuro del comparto
non si sentono rappresentanti. D’altro
canto, i produttori debbono capire

che è il momento di informarsi, di cre-
scere. E’ vero che i nostri padri ci han-
no lasciato un’eredità bellissima, vali-
da, ma questa va adattata ai tempi
moderni, alle richieste del mercato di
oggi. Non basta più piantare ortaggi e
venderli. Bisogna puntare al bio, alla
qualità, puntare a progetti come ‘No -
cap’, un progetto pilota con il quale
l’omonima associazione ha voluto da-
re avvio alla prima esperienza di filie-

ra etica finalizzata al rilascio del Bolli-
no Etico ‘No cap’ (che sta per no capo-
ralato). La realizzazione di questa fi-
liera è stata fatta sulla base di valori e
principi sanciti dalla stessa associa-
zione. L’obiettivo del progetto è stato
quello di produrre ‘Passate di Pomo-
doro Etiche ed Energetiche’ all’inse -
gna della legalità e del rispetto del-
l’ambiente. Nelle bottiglie della loro
passata si può leggere non solo la trac-
ciabilità del prodotto, ma anche come
viene distribuito il costo che il consu-
matore paga per acquistarlo. Per ade-
rire i produttori debbono operare nel
rispetto dell’ambiente e nel rispetto
delle leggi che regolano il lavoro”.

Cosa rispondete a chi, in questi gior-
ni, vi accusa di non essere riusciti ad
ottenere dal Governo quello che i pa-
stori sardi hanno ottenuto in poche
settimane?

“C’è una piccola ma fondamentale
premessa da fare: in Sardegna la pro-
testa è avvenuta in piena campagna e-
lettorale. A pochi giorni ed ore dal vo-
to. Anche noi in Sicilia avevamo otte-
nuto incontri e tavoli prima delle ele-
zioni regionali. Speriamo che, almeno
nel loro caso, anche una volta aperte le
urne le promesse vengano mantenute
e l’attenzione resti alta”.

Ciaculli. «Oggi non
basta più piantare
ortaggi e venderli.
Bisogna puntare a
bio, qualità e Nocap»

I PROMOTORI
Ad organizzare
la manifestazio-
ne, oltre Ciacul-
li (per Riscatto),
Francesco Aiel-
lo (Tavolo verde
Sicilia), Rosario
Rinaudo (Mda),
e Gaetano Ma-
lannino (Altra-
gricoltura). Per
Tavolo Verde in
serata è arriva-
to anche don
Giuseppe Di Ro-
sa. La manife-
stazione ha in-
cassato la soli-
darietà di Cesa-
re Campailla
(Sorgi Vittoria),
Giuseppe Nica-
stro, segretario
cittadino del
Pd, di Nello Di-
pasquale, depu-
tato regionale
del Pd, Pippo
Re, storico rap-
presentate del
M5S, Luigi Me-
lilli, coordinato-
re della Lega a
Vittoria. Pre-
sente anche un
nutrito gruppo
di pastori che
hanno regalato
ai presenti degli
assaggi di for-
maggio.

Palcoscenico

Altragricoltura traccia i prossimi passi e analizza i nodi del comparto
Sopra un

momento della
manifestazione

che venerdì
ha registrato

la scarsa
partecipazione dei
produttori e sotto

l’assaggio di
formaggi regalati

dai pastori




